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Lettere Encicliche 
 

1. Ecclesiam Suam (6 agosto 1964) 
E’ la prima Enciclica del beato Paolo VI, pubblicata a poco più di un anno dalla sua elezio-

ne. E’ unanimemente ritenuta come la presentazione del programma del suo ministero papa-

le. Si articola in tre parti: 

1. ‘La Coscienza’ in cui descrive la necessità che la Chiesa ha oggi di prendere coscienza di 

sé, di capire il suo posto nel progetto di Dio e di fronte al mondo. 

2. ‘Il Rinnovamento’ in cui richiama la necessità per la Chiesa di rinnovarsi continuamente 

di fronte al mondo che cambia, per essere all’altezza della sua missione. 

3. ‘Il Dialogo’ visto come modo per mettersi in contatto col mondo per portargli il messag-

gio della Parola di Dio. 

 

2. Mense Maio (29 aprile 1965) 
Paolo VI scrive questa breve Enciclica per “indire suppliche alla beata Vergine Maria” nel 

prossimo mese di maggio per due scopi precisi: per chiedere l’intercessione di Maria per 

l’ultima sessione del Concilio Ecumenico che si sarebbe aperta a distanza di qualche mese e 

per la pace nel mondo di fronte alle preoccupanti tensioni internazionali del momento. 

 

3. Mysterium Fidei (3 settembre 1965) 

E’ una lettera che affronta il tema della ‘dottrina e il culto della santissima Eucaristia’. 

Il Papa è preoccupato per certe opinioni sull’Eucaristia che si vanno diffondendo nella Chie-

sa e che contrastano con la sua dottrina tradizionale. Perciò si sente in dovere di richiamare 

alcuni punti della dottrina eucaristica: 

1. L’Eucaristia è un ‘mistero di fede’ che si comprende solo con la fede 

2. Il Mistero eucaristico si realizza nel Sacrificio della Messa 



3. Nella Messa Cristo si fa presente sacramentalmente 

4. Nell’Eucaristia Cristo è presente mediante la transustanziazione 

5. Perciò al Sacramento eucaristico è dovuto un culto di adorazione, che va promosso. 

 

4. Christi Matri (15 settembre 1966) 

Paolo VI chiede di rivolgere suppliche alla Madre di Dio nel mese di ottobre per implorare 

la pace. Il Papa è preoccupato per l’aggravarsi della guerra nel Vietnam col rischio che si 

estenda ad altre regioni del mondo; invita i belligeranti a riunirsi e avviare trattative e il po-

polo cristiano a rivolgersi nella preghiera alla Regina della pace, alla quale rivolge al termi-

ne una preghiera. 

 

5. Populorum Progressio (26 marzo 1967) 

Si tratta di una lunga Enciclica che si riallaccia alle grandi Encicliche sociali dei suoi Prede-

cessori e tratta del progresso e dello sviluppo dei popoli. 

1. Tratta anzitutto dello sviluppo integrale dell’uomo: le sue aspirazioni, l’opera della Chie-

sa e soprattutto tratta dei molti problemi non ancora risolti. 

2. Poi dichiara che lo sviluppo integrale dell’uomo non può avvenire senza lo sviluppo soli-

dale dell’umanità e richiama la necessità dell’assistenza ai deboli, la doverosa equità delle 

relazioni commerciali, la necessità di una carità universale. 

3. Conclude dicendo che lo sviluppo è il nuovo nome della pace e lancia un appello anzitut-

to ai cristiani, ma anche a tutti gli uomini di buona volontà perché rispondano all’appello dei 

popoli sofferenti. 

 

6. Sacerdotalis Coelibatus (24 giugno 1967) 

Paolo VI inizia la sua lettera dichiarando che il celibato sacerdotale conserva tutto il suo va-

lore anche nel nostro tempo, nonostante le numerose obiezioni che sono state sollevate so-

prattutto nel periodo post-conciliare. 

Poi suddivide il suo intervento in due parti che potremmo definire l’una teorica e l’altra pra-

tica. 

Nella prima parte descrive: 

1. Le ragioni del sacro celibato dal punto di vista cristologico, ecclesiologico, escatologico 

2. Il celibato nella vita della Chiesa sia d’Oriente che d’Occidente 

3. Il celibato e i valori umani 

Nella seconda parte propone delle linee di azione circa 

1. La formazione sacerdotale come cammino che prepara la scelta del celibato 

2. La vita sacerdotale che deve alimentare la scelta celibataria 

3. Dà direttive da seguire nel caso di dolorose diserzioni 

4. Richiama la necessità della presenza paterna del Vescovo 

5. E dà suggerimenti anche sul compito dei fedeli nei confronti del sacerdote. 

 

7. Humanae Vitae (25 luglio 1968) 

L’ultima enciclica in ordine di tempo del beato Paolo VI ha come argomento la trasmissione 

della vita umana con i problemi che l’accompagnano e che la Chiesa non può ignorare. 

L’Enciclica si suddivide in tre parti: 

1. Aspetti nuovi del problema e competenza del Magistero 

2. Principi dottrinali in cui si parla delle caratteristiche dell’amore coniugale,  della paternità  



responsabile, delle finalità dell’atto coniugale, dei metodi per la regolazione delle nascite. 

3. Infine dà delle direttive pastorali rivolgendosi ai pubblici poteri, agli uomini di scienza, 

agli sposi cristiani, ai medici e ai sacerdoti. 

 

 

Esortazioni Apostoliche 
 

1. Signum Magnum (13 maggio 1967) 

Ricordando l’emozione provata nel proclamare al termine del Concilio Maria ‘Madre spiri-

tuale della Chiesa’ e nella ricorrenza del 50° anniversario delle apparizioni di Fatima, il bea-

to Paolo VI richiama la ‘necessità di venerare e imitare la Beata Vergine Maria, Madre della 

Chiesa ed esempio di tutte le virtù’. 

Descrive anzitutto il culto  a Maria come Madre della Chiesa. Poi esorta alla devota imita-

zione delle virtù di Maria. 

 

2. Evangelica Testificatio (29 giugno 1974) 

Paolo VI richiama in questa Esortazione i principi per un vero rinnovamento della vita reli-

giosa, secondo i suggerimenti del Concilio Vaticano II°. 

Ricorda anzitutto i principi fondamentali della vita religiosa, ne descrive gli impegni essen-

ziali e i vari elementi che la costituiscono, auspicando che il rinnovamento porti ad un ac-

crescimento spirituale. 

 

3. Marialis Cultus (2 febbraio 1974) 

Paolo VI in questo documento intende trattare del posto che la Beata Vergine occupa nel 

culto della Chiesa. Anzitutto nella Liturgia Maria è ricordata nei vari misteri della vita di 

Gesù come modello del culto cristiano: con i suoi atteggiamenti di ascolto, di fede, di pre-

ghiera, di offerta diventa maestra di vita spirituale per i singoli cristiani. 

Poi il Papa parla del rinnovamento della pietà mariana che si esprime in modo particolare 

nelle preghiere dell’Angelus e nel Santo Rosario. 

 

4. Paterna cum Benevolentia (8 dicembre 1974) 

E’ l’Esortazione pubblicata all’apertura dell’Anno Santo 1975 ed esprime un accorato invito 

all’unità nella Chiesa. La Chiesa, sacramento di unità, è afflitta da forme di dissenso dottri-

nale che portano anche a un decadimento del vicendevole amore. Paolo Vi suggerisce cam-

mini di riconciliazione come impegno per l’Anno Santo che sta per iniziare. 

 

5. Gaudete in Domino (9 maggio 1975) 

E’ l’Esortazione apostolica che invita alla gioia cristiana. Anzitutto la presenta come un bi-

sogno presente nel cuore di tutti gli uomini. C’è un invito continuo alla gioia sia nell’Antico 

che nel Nuovo Testamento; la gioia è presente nel cuore dei Santi ed è offerta a tutto il po-

polo. In particolare il Papa invita i giovani a cercare ‘la gioia della Verità divina riconosciuta 

nella Chiesa’. 

 

6. Evangelii Nuntiandi (8 dicembre 1975) 

Al termine dell’Anno santo, nel decimo anniversario della chiusura del Concilio e a un anno   



dal Sinodo dei Vescovi sul tema dell’evangelizzazione,Paolo VI offre alla Chiesa un docu-

mento prezioso sul tema dell’annuncio del Vangelo nel mondo d’oggi. Ecco i vari temi trat-

tati: 

1. Dal Cristo evangelizzatore alla Chiesa evangelizzatrice. 

2. Che cosa significa evangelizzare. 

3. Il contenuto dell’evangelizzazione. 

4. Le vie dell’evangelizzazione. 

5. I destinatari dell’evangelizzazione. 

6. Gli operai dell’evangelizzazione. 

7. Lo spirito dell’evangelizzazione. 

 

 
 

Lettera Apostolica 
 

Octogesima Adveniens (14 maggio 1971) 

Lettera in occasione dell’80° anniversario dell’Enciclica di Leone XIII ‘Rerum Novarum’. 

Descrive i nuovi problemi sociali che chiedono una soluzione: l’urbanesimo, il posto dei 

giovani e della donna, le emigrazioni, i mezzi di comunicazione sociale; richiama le correnti 

di idee che hanno prospettato delle soluzioni e propone il pensiero cristiano, invitando i cri-

stiani all’azione. 

 

 


